
 

 

QUADERNO N° 91 

DICEMBRE 2011 
Ap

pr
of

on
di

m
en

ti 
st

at
is

tic
i 

Sommario 

La recente evoluzione mondiale 2 

Le principali destinazioni mondiali e il 
posizionamento dell’Italia  2 

Il turismo nelle regioni italiane 5 

Turisti che vanno, turisti che vengono 8 

Come affrontare la crisi e dare rilan-
cio al turismo 10 Registrazione Tribunale di Milano  

n° 919 del  2 dicembre 2005 

IL TURISMO NEGLI ANNI DELLA CRISI  

ECONOMICA INTERNAZIONALE 

Figura 1 - Arrivi turistici internazionali e entrate turistiche internazionali a 

livello mondiale (milioni di arrivi; miliardi di dollari) 

Autore: 

Cristiana Crenna 

La recente evoluzione mondiale 

La crisi economico-finanziaria internazionale scoppiata nell’autunno del 2008 e aggravatasi 

nel 2009 non ha risparmiato il settore del turismo, che proprio nel 2009 ha registrato un 

evidente declino dopo anni di forte crescita. A peggiorare la situazione del comparto si è 

aggiunta la pandemia di influenza H1N1, che ha condizionato soprattutto i viaggi nella par-

te centrale dell’anno e verso l’America. 

Secondo i dati dell’Organizzazione mondiale del turismo (UNWTO) nel 2009 gli arrivi 

turistici sono diminuiti del 4% rispetto al 2008 e gli introiti, in termini reali, del 6%. 

L’ultimo trimestre del 2009 ha però mostrato una crescita muovendosi in controtendenza 

rispetto ai tre negativi trimestri precedenti. Gli spiragli di ripresa che si sono mostrati al 

termine del 2009 sono stati il punto di partenza per una crescita nel 2010: gli arrivi inter-

nazionali hanno registrato un incremento nel 2010 pari al 6,6% rispetto al 2009, superando  

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNWTO. 
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La recente evoluzione mondiale 

anche il valore del 2008, trainati soprattutto dai paesi 

emergenti; le entrate internazionali hanno raggiunto i 919 

miliardi di dollari, in crescita in termini reali del 4,7% ri-

spetto all’anno precedente. La minore ripresa delle entra-

te rispetto agli arrivi è tipica dei periodi di recupero post-

crisi per effetto del contenimento dei prezzi, dovuto ad 

una concorrenza più serrata, e alla tendenza dei turisti a 

intraprendere viaggi più brevi in termini di distanze e pe-

riodi di tempo. 

Nel 2010 alcuni stimoli ai movimenti internazionali sono 

arrivati dall’Expo di Shangai, dai Giochi olimpici invernali in 

Canada, dalla Coppa del mondo FIFA in Sudafrica e dai 

Giochi del Commowealth in India. 

Nel corso del 2011 la ripresa si sta consolidando: nei pri-

mi sei mesi è stata stimata una crescita del 4,5%, toccando 

un nuovo record di 440 milioni di arrivi internazionali. 

Questa volta il contributo arriva anche dalle economie 

avanzate che hanno ridotto il gap di crescita con le econo-

mie emergenti. Tra gli eventi naturali e politici che più 

hanno influenzato i flussi turistici nella prima parte del 

nuovo anno ricordiamo l’avanzamento della nube radioat-

tiva della centrale di Fukushima, conseguente al terremoto 

in Giappone, e i disordini geopolitici nel Nord Africa. 

Questi risultati positivi raggiunti dal turismo hanno porta-

to il segretario generale del UNWTO Rifai a consolidare il 

suo appello per considerare il turismo una priorità per le 

politiche nazionali, sottolineando che il settore turistico 

può contribuire allo sviluppo sia in termini di crescita eco-

nomica sia di creazione di posti di lavoro, in special modo 

alla luce della nuova fase di stagnazione che si prospetta 

per l’immediato futuro. 

LE PRINCIPALI DESTINAZIONI MONDIALI E IL  

POSIZIONAMENTO DELL’ITALIA 

La ricchezza culturale, architettonica, artistica e ambienta-

le ha sempre permesso all’Italia di essere una meta tra le 

più apprezzate a livello mondiale. Si pensi che negli anni 

’70 il nostro paese era il primo del mondo per arrivi turi-

stici internazionali. Successivamente, con la nascita dei 

grandi scali intercontinentali e l’ampliamento dell’offerta 

turistica globale, l’Italia ha perso posizioni nella graduato-

ria degli arrivi internazionali, pur incrementandone negli 

anni notevolmente il numero. 

Come mostra la tabella 1, l’Italia si posiziona nel 2010 al 

quinto posto della classifica delle principali destinazioni 

turistiche mondiali. Al primo posto troviamo la Francia 

con circa 77 milioni di arrivi di turisti, leader incontrastata 

dal 1980, al secondo si posizionano gli Stati Uniti, con cir-

ca 60 milioni, in continua competizione con la Spagna che 

invece occupa la quarta posizione ma solo dal 2010, anno 

in cui la Cina dopo costanti crescite annuali conquista il 

terzo posto. 

Per quanto riguarda le entrate i sopracitati 5 paesi leader 

si ripetono ma con differenti posizioni: gli Stati Uniti guida-

no la graduatoria con 103,5 miliardi di dollari correnti, 

valore circa doppio della seconda Spagna, al terzo posto si 

posiziona la Francia con 46,3 miliardi di dollari correnti, al 

quarto la Cina, che tra i paesi leader è l’unico ad incre-

mentare le entrate rispetto all’anno precedente, e ancora 

al quinto posto troviamo l’Italia con 38,8 miliardi di dollari 

superata nel 2010 dalla Cina (tabella 2). 

 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNWTO. 

Tabella 1 - Primi 10 Paesi per arrivi turistici internazionali nel 2010 

(milioni) 

2000 2005 2008 2009 2010
var. % 

2010/2008

1 Francia 77,2 76,0 79,2 76,8 76,8 -3,0%

2 Stati Uniti 51,2 49,2 57,9 55,0 59,7 3,1%

3 Cina 31,2 46,8 53,0 50,9 55,7 5,1%

4 Spagna 47,9 55,9 57,2 52,2 52,7 -7,9%

5 Italia 41,2 36,5 42,7 43,2 43,6 2,1%

6 Regno Unito 25,2 28,0 30,1 28,2 28,1 -6,6%

7 Turchia 9,6 20,3 25,0 25,5 27,0 8,0%

8 Germania 19,0 21,3 24,9 24,2 26,9 8,0%

9 Malaysia 10,2 16,4 22,1 23,6 24,6 11,3%

10 Messico 20,6 22,0 22,6 21,5 22,4 -0,9%
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Le principali destinazioni mondiali e il  

posizionamento dell’Italia 

Tabella 2 - Primi 10 Paesi per entrate economiche generate dal turismo nel 2010 

(miliardi di dollari correnti) 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati UNWTO. 

2000 2005 2008 2009 2010
var. % 

2010/2008

1 Stati Uniti 82,4 81,8 110,0 94,2 103,5 -5,9%

2 Spagna 30,0 55,9 61,6 53,2 52,5 -14,8%

3 Francia 30,8 75,9 56,6 49,4 46,3 -18,2%

4 Cina 16,2 29,3 40,8 39,7 45,8 12,3%

5 Italia 27,5 36,5 45,7 40,2 38,8 -15,1%

6 Germania 18,7 21,3 40,0 34,6 34,7 -13,3%

7 Regno Unito 21,9 28,0 36,0 30,1 30,4 -15,6%

8 Australia 9,3 16,9 24,8 25,4 30,1 21,4%

9 Hong Kong 5,9 10,3 15,3 16,4 23,0 50,3%

10 Turchia 7,6 20,3 22,0 21,3 20,8 -5,5%

Nel periodo di crisi (2008-2010) l’Italia riesce a non subire 

decrementi nel numero di arrivi internazionali a differenza 

dei suoi diretti concorrenti europei, Francia e Spagna: 

infatti nel biennio considerato l’Italia mette a segno un 

+2,1% mentre la Francia diminuisce del -3% e la Spagna 

addirittura del -7,9% (tabella 1). Occorre tener presente 

che questi risultati sono stati conseguiti in un contesto 

europeo molto difficile, l’Europa infatti dal punto di vista 

turistico è il continente che più ha subìto il colpo della 

crisi e la ripresa nel 2010 è stata frenata dall’incertezza 

economica, che ha caratterizzato i paesi membri, e dalla 

chiusura dello spazio aereo conseguente alla nube di cene-

re eruttata dal vulcano islandese nel mese di aprile. Ma la 

situazione è ancor più evidente dai dati sulle entrate turi-

stiche: -18,2% per la Francia, -14,8% per la Spagna e          

-15,1% per l’Italia nel biennio 2008-2010 (tabella 2). 

L’Italia è quindi riuscita a difendersi bene durante il perio-

do di contrazione del turismo mondiale come conseguen-

za della recessione economica internazionale, sicuramente 

avrà contribuito a questo risultato, comunque soddisfa-

cente, il fatto che il piccolo territorio italiano racchiude in 

sé un enorme patrimonio artistico-culturale e ambientale 

che permette un ampio mix di offerte turistiche. Il turista 

può trovare in Italia rinomate località balneari e città d’ar-

te, può effettuare vacanze “verdi” al lago o in collina pres-

so agriturismi, ha la possibilità di scegliere vacanze sporti-

ve e di godere allo stesso tempo di scenari naturalistici 

unici come le nostre Dolomiti, il tutto accompagnato da 

una cucina riconosciuta internazionalmente. 

La vastità dell’offerta italiana ha ottenuto nel tempo un 

enorme riconoscimento internazionale infatti l’Italia è il 

primo paese al mondo per numero di siti iscritti nella lista 

del Patrimonio mondiale dell’Umanità stilata dall’Unesco. 

Come mostra la tabella 3, l’Italia conta ben 47 siti davanti 

alla Spagna che ne conta 43, alla Cina, 41, e alla Francia, 

37. I siti Unesco contribuiscono a garantire al paese un 

elevato livello di considerazione internazionale come meta 

turistica, come sottolinea l’Osservatorio nazionale del 

Turismo: “L’indiscussa valenza del riconoscimento conces-

so ad un territorio o ad un bene dall’Unesco, quale Patri-

monio dell’Umanità, permette alle imprese ricettive italia-

ne di garantire livelli maggiori di occupazione di camere, 

soprattutto al di fuori dei picchi stagionali….”. 
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Unesco. 

Tabella 3 - Primi 10 paesi al mondo per numero di siti 

iscritti nella lista del patrimonio mondiale dell'umanità 

(World Heritage List - Ottobre 2011) 

Tabella 4 - Siti italiani inseriti nella Lista del Patrimonio mondiale dell'umanità 

dell'Unesco - aggiornamento a Ottobre 2011 

Le principali destinazioni mondiali e il  

posizionamento dell’Italia 
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Segue Tabella 4 - Siti italiani inseriti nella Lista del Patrimonio mondiale dell'u-

manità dell'Unesco - aggiornamento a Ottobre 2011 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Unesco. 

IL TURISMO NELLE REGIONI ITALIANE 

Il turismo rappresenta un’importante fonte di reddito per 

molte economie territoriali dell’Italia. Mantenere alti i 

livelli di attrazione turistica per alcuni territori, soprattut-

to piccoli comuni montani, è fondamentale: le attività turi-

stiche al momento sembrano l’unica via per sostenerne 

l’occupazione e l’imprenditorialità diffusa, per frenarne il 

graduale spopolamento, in particolare della montagna spo-

gliata del suo significato dal vivere moderno. Le risorse 

così ottenute possono essere investite nella conservazio-

ne e nella tutela di territori difficili, spesso cronaca di disa-

stri idrogeologici. 

Se analizziamo gli ultimi dati Istat sulle regioni italiane, 

considerando sia la presenza di turisti italiani sia quella di 

turisti stranieri, vediamo che il Veneto conta nel 2009 

oltre 60 milioni di turisti accreditandosi come la regione 

più visitata d’Italia. A seguire il Trentino Alto Adige, con 

più di 43 milioni di visitatori, la Toscana, con circa 41 mi-

lioni, e l’Emilia-Romagna con oltre 38 milioni (tabella 5).  

Le principali destinazioni mondiali e il  

posizionamento dell’Italia 
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Il turismo nelle regioni italiane 

T
a
b

e
ll
a
 5

 -
 P

re
se

n
z
e
 d

i 
tu

ri
st

i 
it

a
li
a
n

i 
e
 s

tr
a
n

ie
ri

 n
e
ll

e
 r

e
g
io

n
i 
it

a
li
a
n

e
: 
a
n

n
i 
2
0
0

7
 e

 2
0
0
9
  

(m
ig

li
a
ia

) 

Fo
n
te

: 
el

a
b
or

a
zi

on
e 

Fo
n
d
a
zi

on
e 

E
d
is
on

 s
u
 d

a
ti
 I
st

a
t.
 



7 “Il turismo negli anni della crisi internazionale”- Quaderno n. 91  - Dic. 2011 

 

 

Il turismo nelle regioni italiane 

Se consideriamo i soli turisti stranieri il Veneto, il Trenti-

no Alto Adige e il Lazio si posizionano ai primi tre posti 

per numero di presenze, mentre l’Emilia Romagna guida la 

classifica delle presenze di turisti italiani, che rappresenta-

no per la regione circa il 77% delle presenze totali. 

Se raffrontiamo i dati del 2009, anno in cui la crisi econo-

mica internazionale scaturita dalla crisi immobiliare ameri-

cana ha raggiunto il suo picco, con i dati del 2007, anno 

che considereremo pre-crisi, notiamo che la regione lea-

der (Veneto) subisce una diminuzione superiore al milione 

nel numero delle sue presenze totali, in particolare dovuta 

alla componente turistica domestica; riduzioni più rilevan-

ti, si registrano, in ordine decrescente, per le Marche (da 

12,5 milioni di presenze nel 2007 a 10,7 del 2009), per la 

Campania (da 19,8 milioni del 2007 a 17,9 del 2009) e per 

il Lazio (da 32,1 milioni a 30,5 del 2009). Per quanto ri-

guarda le sole presenze di turisti stranieri i maggiori de-

crementi tra il 2009 e il 2007 hanno interessato la regione 

Campania (-1.397 migliaia) e Lazio (-901), mentre hanno 

registrato incrementi solo sei regioni di cui i più consi-

stenti si rilevano per il Trentino Alto Adige (+753 migliaia) 

e la Lombardia (+679). Per quanto riguarda i turisti italiani, 

i cali più forti riguardano le Marche e il Veneto (-1.406 

migliaia e -874 rispettivamente), mentre Puglia e Piemonte 

registrano i migliori incrementi (per entrambe le regioni 

superiori a 1.800 migliaia). 

Se posizionassimo alcune regioni e province d’Italia all’in-

terno della graduatoria 2009 dei Paesi UE con il maggior 

numero di presenze di turisti stranieri, potremmo notare 

che, escludendo l’Italia, il Veneto sarebbe 7° in classifica, 

dietro la Grecia, ma prima di Portogallo e Olanda; le re-

gioni Trentino Alto Adige, Lazio e Toscana e le province 

di Venezia e Roma si posizionerebbero al 9° posto. La 

provincia di Bolzano sarebbe davanti a paesi come il Bel-

gio, la Svezia e Cipro, al 10° posto, mentre Firenze si col-

locherebbe al 17° posto davanti ai paesi della Ue Malta e 

Finlandia (tabella 6).  

Tabella 6 - Il posizionamento di alcune regioni e province italiane nella classifica dei 

Paesi UE per maggior numero di presenze di turisti stranieri: anno 2009 

(migliaia di notti in alberghi ed altri esercizi ricettivi) 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Eurostat e Istat. 
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TURISTI CHE VANNO, TURISTI CHE VENGONO 

Se analizziamo gli arrivi e le presenze in Italia nel 2009 per 

area geografica di provenienza dei clienti notiamo che più 

della metà (57% per entrambi) derivano dal turismo inter-

no mentre dagli altri paesi membri dell’Unione Europea 

provengono il 28% degli arrivi internazionali e il 32% delle 

presenze. I paesi extra-europei rappresentano l’11% degli 

arrivi e il 7% delle presenze mentre gli Altri paesi europei 

contano il 4% in entrambe le rilevazioni (figura 2). 

Per quanto riguarda gli arrivi, i nostri migliori clienti sono i 

tedeschi che nel 2009 sono stati oltre 9 milioni. I turisti 

tedeschi non hanno abbandonato il nostro paese nemme-

no nel momento di crisi, infatti gli arrivi dalla Germania 

sono diminuiti solo ad inizio crisi (-3% nel 2008 rispetto al 

2007) mentre hanno subito recuperato l’anno successivo, 

anno ancora negativo per il turismo globale, crescendo del 

4,7%; se raffrontiamo gli arrivi dalla Germania nel 2009, 

anno di contrazione del turismo dopo decenni di crescita, 

con quelli del 2007, anno precedente alla crisi finanziaria 

internazionale e di espansione del turismo globale, notia-

mo un risultato positivo per l’Italia (+1,6%) (si veda la ta-

bella 7). 

Il secondo paese per arrivi in Italia sono gli Stati Uniti che, 

invece, complice forse il fatto che proprio da essi sia sca-

turita la crisi finanziaria nel 2008 con conseguente depres-

sione nei consumi degli americani, tra il 2007 e il 2009 

diminuiscono del -21,4%; al terzo posto troviamo la Fran-

cia che cala lievemente nel 2008 (-0,9% rispetto al 2007) 

ma recupera nel 2009 (+3,6% rispetto al 2008), nel com-

plesso quindi l’Italia è riuscita a mantenere i clienti france-

si. Al quarto posto e in drastica diminuzione troviamo gli 

arrivi dal Regno Unito: -18,8% nel 2009 rispetto al 2007. 

Tra i primi quindici paesi per provenienza dei turisti stra-

nieri nel 2009 possiamo notare che l’Italia ha mantenuto, 

in questi due ultimi difficili anni per il turismo, una buona 

attrazione di turisti provenienti dall’Unione Europea 

(Germania e Francia, come già accennato, ma anche Au-

stria, Paesi Bassi, Belgio e Polonia), ad eccezione della con-

corrente Spagna (-10,9% tra il 2009 e il 2007), mentre 

meno bene sono andati gli arrivi dai paesi extra-europei, 

oltre ai già citati Stati Uniti si evidenziano cali dal Giappo-

ne (-11,9% tra il 2009 e il 2007), dalla Cina (-9,7%) e 

dall’Australia (-7,1%). Da notare che gli Stati Uniti, il Giap-

pone, la Cina e l’Australia insieme rappresentano ben il 

64% degli arrivi totali di turisti dai paesi extra-europei. Tra 

gli Altri paesi europei i principali afflussi di turisti arrivano 

dalla Svizzera, in crescita nel 2009 rispetto al 2007 del 

4,1%, e dalla Russia, da cui invece si registra una diminu-

zione degli arrivi nel biennio considerato (-6,3%). 

Una simile dinamica si ritrova anche nella classifica dei 

primi 15 paesi di provenienza di turisti stranieri per pre-

senze in Italia: nel biennio 2007-2009 il nostro paese man-

tiene positivo l’afflusso di turisti dai paesi della Ue, ad ec-

cezione della Spagna, mentre perde turisti dai due paesi 

extra-Ue presenti nella classifica, gli Stati Uniti d’America 

(-20,5%) e il Giappone (-12,1%). Anche per quanto riguar-

da le presenze la Germania si colloca al primo posto, con 

un numero di circa 47 milioni di pernottamenti, seguita, 

ma a gran distanza, dai Paesi Bassi, dal Regno Unito e dalla 

Francia, che registrano singolarmente oltre 10 milioni di 

presenze nel nostro paese. 

Figura 2 - Arrivi e presenze per area geografica di provenienza dei clienti 

stranieri: anno 2009 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat. 
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COME AFFRONTARE LA CRISI E  

DARE RILANCIO AL TURISMO 

Dal 2004 le entrate turistiche dell’Italia sono state in co-

stante ripresa fino al 2007, anno in cui hanno toccato il 

record storico di 31,1 miliardi di euro a valori correnti 

(figura 3). Nel 2008, dopo un inizio brillante, l’ultimo tri-

mestre dell’anno ha chiuso con una riduzione delle entra-

te tale da far registrare un lieve segno negativo tendenzia-

le all’anno nel suo complesso, pari al -0,1%. L’Italia ha 

quindi risentito immediatamente delle ripercussioni nega-

tive della crisi internazionale sulle spese per i viaggi effet-

tuate dai turisti stranieri e le sue entrate turistiche hanno 

subìto una leggera diminuzione tendenziale nel 2008        

(-0,1%, come sopra citato) e una più accentuata nel 2009 

(-7,2%) durante il culmine della crisi. Negli ultimi dodici 

mesi scorrevoli terminati nel luglio 2011 le entrate hanno 

superato i 30 miliardi di euro, mostrandosi in linea con il 

recupero del settore a livello mondiale e in recupero del 

2,6% sui precedenti dodici mesi. Il saldo della nostra bilan-

cia turistica è ampiamente positivo (+8,8 miliardi nel 2010) 

ma in diminuzione rispetto agli anni precedenti, soprattut-

to dal 2007, da quando la dinamica delle uscite è stata 

peggiorativa per il saldo italiano: le uscite sono cresciute 

più delle entrate nel 2007 e nel 2010, sono cresciute nel 

2008 a fronte di una diminuzione delle entrate e nel 2009 

sono diminuite meno rispetto alle entrate. 

Per valorizzare e dare rilancio ad un settore che, come 

abbiamo visto anche dai dati esposti in questo quaderno 

statistico, ha un ruolo importante nella crescita del paese 

le istituzioni italiane hanno deciso di istituire nuovamente 

nel 2009 il Ministero del Turismo, abrogato nel 1993; altre 

tappe importanti per dare un maggior coordinamento 

nelle attività di promozione sono state la trasformazione 

nel 2005 dell’Enit in Agenzia Nazionale del Turismo e nel 

2006 l’istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri del Dipartimento per lo sviluppo e la competitivi-

tà del turismo e la creazione dell’Osservatorio Nazionale 

del Turismo. 

Ancora oggi però sono chiesti a gran voce interventi per 

rilanciare un settore pressato sempre più dalla concorren-

za degli altri paesi, tra questi evidenziamo il piano per rad-

doppiare la quota di Pil prodotta dal turismo presentato 

nel 2010 da Federturismo Confindustria, e realizzato da 

PricewaterhouseCoopers, che si fonda su 5 principali azio-

ni strategiche: realizzazione di interventi strutturali per 

incrementare la capacità dell’Italia di attrarre flussi di turi-

sti stranieri; la destagionalizzazione; lo sviluppo del turi-

smo del Sud; il miglioramento della presenza nei mercati a 

più alto potenziale di attrazione e lo sfruttamento dei 

grandi eventi per aumentare la visibilità del Paese. 

Credendo che l’Italia abbia ancora molto da dimostrare a 

livello turistico gli operatori del settore confidano in una 

serie di politiche non solo di promozione ma anche di 

incentivi per detassare il settore, così come già attuato dai 

principali competitors dell’Italia, Spagna e Francia. 

Figura 3 - Bilancia dei pagamenti turistica dell’Italia: 2004-2010 

(milioni di euro) 

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat. 
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